
Se non diventeremo come bambini
non entreremo nel regno di Dio!

Nella celebrazione eucaristica di questa domenica abbia-
mo benedetto le statuine di Gesù Bambino che verranno 
poi messe nei nostri Presepi. E’ un gesto con il quale siamo 
invitati a guardare e ad imparare da Dio che è apparso nel 
mondo non con potenza e clamore, ma facendosi piccolo e 
debole come un bambino: questo ci testimonia la via dell’u-
miltà e della semplicità.
Credo che questo gesto che abbiamo compiuto debba espri-
mere il desiderio di voler chiedere al Signore come dono di 
Natale di scoprire o riscoprire anche noi la necessità di im-
parare a percorrere la via dell’umiltà e della semplicità. Non 
ci è facile, non ci è semplice spogliarci innanzitutto del no-
stro orgoglio e della nostra presunzione di poter bastare a noi 
stessi, perché questa tentazione è la realtà del peccato origi-
nale che sempre si annida in noi. Non è facile abbandonare 
il nostro orgoglio quando si tratta di fare il primo passo per 
andare verso chi ci ha fatto qualcosa di male o verso coloro 
che abbiamo trattato male; non è facile anche quando ciò 
significa riconoscere le nostre fragilità e le nostre debolezze a 
noi stessi e di fronte a Dio.
L’orgoglio, infatti, ci porta talvolta a nascondere ciò che non 
va in noi, a mentire a noi stessi e agli altri, ad indossare una 
maschera che cela la nostra vera realtà o natura perché non 
vogliamo accettarla o desideriamo ignorarla perché ci mor-
tifica e ci infastidisce. Credo che percorrere la via dell’umiltà 
voglia dire avere innanzitutto il coraggio di sapersi accettare 
e riconoscere per quello che si è, soprattutto davanti a Dio, 
innanzi al quale è inutile tenere nascosto le cose: Egli ci co-
nosce meglio di quanto ci conosciamo noi. Credo sia bello 
e rasserenante poter essere almeno davanti a Dio se stessi, 
nella certezza che questo non sarà mai occasione per Lui 
di umiliarci, ma di guarirci con la sua infinita misericordia. 
Come per tutti gli ammalati, il primo passo però da compiere 
per intraprendere un percorso di guarigione è proprio quello 
di riconoscersi tali. L’orgoglio tende sempre a farci dire “io 
sto bene”, per non portarci ad accettare la vera realtà. Credo 
che un modo molto concreto per iniziare a percorrere la via 

dell’umiltà sia quello di accostarci al Sacramento della Ri-
conciliazione, per lasciarci guarire dall’Amore di Gesù che lì 
incontriamo come misericordia infinita.
Questo è lo spirito con cui dovremmo avvicinarci alla Con-
fessione, non con la preoccupazione di fare una semplice 
“lista” dei peccati, ma con la consapevolezza umile di sa-
pere che abbiamo bisogno di essere sanati dalla Grazia di 
Dio perché c’è sempre qualcosa di malato in noi, anche 
quando sembra non vi siano sintomi percettibili: il pecca-
to è sempre e comunque accovacciato alla porta del nostro 
cuore. Percorrere la via dell’umiltà significa anche diventare 
come bambini e restare bambini, sia conservando un cuore 
semplice, sia avendo sempre chiara la consapevolezza che 
anche noi abbiamo bisogno di chi ci aiuti e ci accompagni 
nel nostro cammino di vita e di fede. Ti ringraziamo Gesù 
perché il Natale ci ricorda che, tra i tanti doni che ci hai dato, 
c’è anche la Chiesa: una comunità di fratelli e sorelle di fede 
che diventano per ciascuno di noi riferimenti importanti e 
famigliari, soprattutto nei momenti difficili e faticosi nei quali 
è fondamentale che ci sia accanto qualcuno a cui dare la 
mano o che ti prenda per mano per aiutarti a camminare, 
così come i bimbi cercano sempre la mano di mamma e 
papà per trovare in essa sostegno e sicurezza.
Aiutaci, dunque, Signore, attraverso questo semplice gesto 
della benedizione delle statuine di Gesù Bambino, a riac-
quistare in noi la gioia e il desiderio di percorrere ancora la 
via dell’umiltà e della semplicità, vincendo tutte quelle resi-
stenze e chiusure che ci impediscono di dire con il cuore e 
con la vita: ho bisogno di Te! Ho bisogno di ogni fratello e di 
ogni sorella che tu mi poni accanto perché il cammino della 
vita sia meno aspro e duro ed io mi senta sostenuto. Signore, 
fa che non abbia paura di dire “ho bisogno”: questo non è 
mai sintomo di debolezza, ma conferma che non siamo stati 
pensati per essere soli, ma per vivere in comunione con Te e 
con gli altri.
Auguri! Possa essere questo un sereno e santo Natale!

don Gabriele
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AV VISI PER LA COMUNITā
Le coppie interessate al Corso in 
preparazione al Matrimonio pren-
dano contatto quanto prima con il 
Parroco. Il secondo itinerario for-
mativo dell’anno pastorale in corso 
partirà MERCOLEDI’ 26 GENNAIO 
2022. E’ necessario un colloquio 
preventivo con don Gabriele. 

Avvento di Carità
aderiamo al Progetto di solida-
rietà a favore del KENYA: Dalla 
guerra a un futuro di speran-
za. Sosteniamo i rifugiati pro-
venienti da zone di conflitto 
(Somalia, Etiopia, Sud Sudan, 
Congo e Grandi Laghi) miglio-
rando le loro condizioni di vita, 
in particolare per le madri sole e 
giovani ragazze, offrendo strut-
ture di accoglienza, risposta ai 
bisogni primari, supporto psi-
co-sociale, corsi di formazione 
professionale, percorsi di ricon-
ciliazione e di pace

Domenica 19 DICEMBRE in 
oratorio a Gaggiano FESTA 
DI NATALE: gioco, preghiera, 
auguri delle realtà oratoriane 
(catechisti/educatori, animato-
ri, volontari, gruppo Chioccio-
la, Doposcuola, A.S.D. Freccia 
Azzurra 1945) e panettonata 
per tutti. Per accedere all’o-
ratorio, in questa occasione, 
sarà richiesto di esibire all’in-
gresso il GREENPASS RAF-
FORZATO (guarigione da 6 
mesi o vaccino da 9: non sarà 
possibile a chi è in possesso 
del tampone) dai 12 anni com-
piuti in su. 

fino a giovedì 23 dicembre
(tutti i giorni esclusi il sabato 
e la domenica) alle 17 si ter-
rà in Spirito Santo per tutti i 
ragazzi della Comunità Pa-
storale la Novena del Santo 
Natale.
Ogni giorno ci prepareremo 
sempre di più al Santo Nata-
le, intraprendendo un viag-
gio che ci condurrà a capire 
com’è possibile che “con un 
sì cambia tutto”

LUNEDI’ ore18.30
  SPIRITO SANTO

MARTEDI’ ore 9.00 
  SPIRITO SANTO
        ore 18.30  
  VIGANO

MERCOLEDI’ ore 18.30 
  SPIRITO SANTO  

GIOVEDI’        ore 9.00 
  SPIRITO SANTO
         ore 18.30 
  SAN VITO

VENERDI’ ore 9.00  
  VIGANO
  ore 18.30 
  SPIRITO SANTO

ORARI S. MESSE
IN OCCASIONE DEL SANTO NATALE

VENERDI’ 24 DICEMBRE                                                          
ORE 16.30 S. MESSA IN S. INVENZIO. Sono invitati gli anziani
ORE 18.00 S. MESSA IN SPIRITO SANTO.
  Sono invitate le famiglie dell’iniziazione cristiana
ORE 22.00 S. MESSA nella notte di Natale IN SPIRITO SANTO
  Al termine scambio di auguri

SABATO 25 DICEMBRE                                                                                            
ORE   8.30 S. MESSA A BARATE (non si celebra in Spirito Santo)
ORE   9.30 S. MESSA A SAN VITO
ORE 10.30 S. MESSA IN SPIRITO SANTO
ORE 11.30 S. MESSA A VIGANO
ORE 18.00 S. MESSA A BONIROLA

DOMENICA 26 DICEMBRE                                                                                 
ORE   8.30 S. MESSA IN SPIRITO SANTO
ORE  9.30 S. MESSA A SAN VITO
ORE 10.30 S. MESSA IN SPIRITO SANTO
ORE 11.30 S. MESSA A VIGANO

ORARI
CONFESSIONI

SABATO 18 DICEMBRE
dalle 16.00 alle 18
SPIRITO SANTO

LUNEDI’ 20 - MARTEDI’ 21
MERCOLEDI’ 22

GIOVEDI’23 DICEMBRE
dalle 17.00 alle 19
SPIRITO SANTO

MERCOLEDI’ 22 DICEMBRE
dalle 9.30 alle 10.30

VIGANO
DALLE 21.00
S. INVENZIO

(in particolare adolescenti 
e18/19enni)

GIOVEDI’ 23 DICEMBRE
dalle 9.30 alle 10.30

SAN VITO
VENERDI’ 24 DICEMBRE

dalle 9.30 alle 12.00
e dalle 14.30 alle 17.30

SPIRITO SANTO
(con la presenza di Fra Daniele)

ORARI S. messe feriali
dal 27 dicembre 2021


